CHIAVE

Informalmente: per chiave di una relazione si intende un sottoinsieme dei suoi attributi che identifica univocamente ogni tupla della relazione stessa

Formalmente: Dato uno schema di relazione R(X), un sottoinsieme di attributi K ( X detto chiave dello schema di relazione R(X) se e solo se per ogni relazione r su R(X) valgono le seguenti proprietà:

UNIVOCITA’: ( t1, t2 ( r, K[t1] = K[t2] ( t1(t2  cioè non esistono due tuple distinte di r con lo stesso valore della chiave

MINIMALITA’: ( Ai ( K, K – Ai  non verifica la proprietà 1. Cioè non esiste un sottoinsieme proprio di K con la proprietà di univocità.

SUPERCHIAVE

Un insieme di attributi Y ( X, che contiene in modo stretto una chiave K, Y ( K,  è detto superchiave dello schema di relazione R(X).

Ovvero soddisfa solo la proprietà 1 di univocità.
Uno schema R(X) puo’ avere piu’ chiavi dette c. candidate, tra cui ne viene scelta una detta c. primaria; le altre vengono dette c. alternative.

VINCOLI DI  INTEGRITA’

Stabiliscono condizioni di correttezza delle informazioni nel database

La stessa dichiarazione di chiave K di uno schema di relazione R e’ una dichiarazione di vincolo di integrità in quanto stabilisce l’univocità dei valori assunti dagli attributi di K.

In presenza di valori nulli, non sarebbe quindi possibile controllare l’univocità dei valori assunti dagli attributi di una chiave. Per questo motivo viene imposto il seguente vincolo:
VINCOLO DI ENTITY INTEGRITY

Stabilisce che gli attributi che costituiscono la chiave primaria di una relazione non possono assumere valore nullo.

Formalmente: un’istanza r di uno schema di relazione R con chiave primaria K1,K2,…,Km, R(K1,K2,…,Km,A2,…,An) soddisfa il vincolo di entity integrità se e solo se ( t ( r, t[Ki] ( null, ( 1 ≤ i ≤ m

In uno schema di basi di dati R un vincolo di entita’ referenziale viene dichiarato specificando:
Foreign Key : insieme di attributi FK = {FK1, FK2,…, FKn}di uno schema di relazione R1 ( R

Chiave della relazione riferita : schema di relazione R2 ( R, non necessariamente distinto da R1, con una chiave K = {K1, K2,…, Km} con m=n

Informalmente: un’istanza r = {r1, r2,…} su R, soddisfa il vincolo di entità referenziale se i valori sulla foreign key FK di ciascuna tupla di r1 sono valori della chiave K di r2, o sono valori nulli.

Formalmente: un’istanza r = {r1, r2,…} su R, soddisfa il vincolo di entità referenziale se e solo se

( t1 ( r1, ( t1[FKi] = null ( ( t2 ( r2 : t1[FKi] = t2 [Ki] ), ( 1 ≤ i ≤ n
FORME NORMALI

1NF: Definizione: Uno schema R(X) è in 1NF se e solo se i valori di tutti i domini degli attributi A ( X sono atomici (ES violazione: attributi composti)
2NF: Definizione: Uno schema (R(T), F( è in 2NF se e solo se ogni attributo non primo di A ( T dipende completamente da ognuna delle chiavi di R.

Informalmente: la 2NF serve per definire schemi esenti dai problemi derivanti dalla dipendenza parziale di un attributo dalla chiave (ES violazione: FREQUENZA (MATR,CODCOR,NUMEROORE,CODDOC) con dipendenza CODCOR (CODDOC)
3NF: Definizione: Uno schema (R(T), F( è in 3NF se e solo se per ogni dipendenza funzionale non banale X ( A ( F, o X è una superchiave oppure è primo.

Informalmente: la 3NF serve per evitare problemi derivanti da attributi non superchiave che determinano funzionalmente altri attributi non primi. (ES violazione: CORSO (CODCOR,NOME,CODDOC, CODDIP) con CODDOC( CODDIP)

BCNF: Definizione: Uno schema (R(T), F( è in BCNF se e solo se per ogni dipendenza funzionale non banale X ( A( F,  X è una superchiave.
Informalmente: la BCNF afferma che tutti gli attributi (anche quelli primi) dipendono funzionalmente solo dalle superchiavi. (ES violazione: CAMPIONATO (SQUADRA,PARTITA,GIOCATORE,RUOLO) con dipendenza GIOCATORE ( SQUADRA)
Problemi che si creano per tutte (a parte 1NF): ridondanza e anomalie di modifica, inserimento e cancellazione
